
Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, 

n. 50-7641

Attuazione DGR 25-6992/2013.P.O. 2013-2015. 

Programma 14. Azione 14.4.6 "Ass. terr. a

sogg. minori". Approvazione del protocollo d'intesa 

fra l'U.S.R. per il Piemonte del M.I.U.R. e

la Regione Piemonte recante "Sinergie istituzionali 

per il diritto allo studio delle alunne e

degli alunni affetti da patologie croniche che 

comportano bisogni speciali di salute in orario

scolastico/formativo".



PROTOCOLLO D’INTESA
SINERGIE ISTITUZIONALI PER IL

DIRITTO ALLO STUDIO DELLE ALUNNE 

E DEGLI ALUNNI AFFETTI DA 

PATOLOGIE CRONICHE CHE 

COMPORTANO BISOGNI SPECIALI DI

SALUTE IN ORARIO 

SCOLASTICO/FORMATIVO



Gli INTERVENTI possono essere effettuati da:

a) i genitori,

b)l’alunno stesso (se minore, autorizzato dai genitori),

c) personale dei servizi sanitari (su richiesta d’intervento),

d) persone che agiscono su delega formale dei genitori stessi, quali:

- familiari o persone esterne identificate dalla famiglia,

- personale delle istituzioni scolastiche e delle agenzie formative (in via 

residuale e nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 4) che

o abbia espresso per iscritto la propria disponibilità,

o sia stato informato/formato/addestrato sul singolo caso specifico



Gli interventi in ambito scolastico possono avere luogo 

nei seguenti casi e condizioni, valide per

tutti i soggetti di cui all’art. 3:

a) l’assoluta necessità dell’intervento durante l’orario 

scolastico;

b) che l’intervento non richieda una discrezionalità tecnica 

o, se richiesta, sia esercitata entro parametri pre-definiti.



Il Dirigente

• assicura ed è responsabile delle misure 
necessarie per la prevenzione in materia di 
tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, sia in riferimento al personale 
scolastico/formativo sia in riferimento agli alunni 
che frequentano la scuola; 

• Favorisce e cura il rapporto con i genitori e lo 
svolgimento della procedura come descritta 
all’art.8 del presente Protocollo

• Raccoglie la disponibilità del personale



Qualora gli interventi siano 

effettuati dal personale 

scolastico.

a) gli interventi “non devono richiedere il possesso di 

abilitazioni specialistiche di tipo sanitario”

b) la fattibilità da parte del personale scolastico e non 

sanitario è da valutarsi caso per caso

c) la valutazione di fattibilità va effettuata dal direttore di 

distretto territorialmente competente rispetto alle strutture 

scolastiche e formative frequentate dall’alunno, per gli 

aspetti di carattere sanitario e dal dirigente 

scolastico/direttore dell’agenzia formativa per gli aspetti 

scolastico organizzativi.



I genitori/tutori sono i primi responsabili 

della salute e del benessere del proprio 

figlio nell’assunzione di tutte le decisioni 

relative al caso, in tutti i contesti nei quali il 

minore venga

inserito e anche durante il tempo della sua 

permanenza all’interno di una comunità

infantile/scolastica/formativa.

IMPORTANTE!

L’azione di delega dei genitori/tutori nei confronti degli altri 

soggetti per la realizzazione di interventi sul minore 

presuppone sempre un rapporto di fiducia 

delegato/delegante e non esclude comunque la 

responsabilità dei genitori stessi nella realizzazione degli 

interventi concordati.



DUE CONTESTI

EMERGENZA/URGENZA CRONICITA’



Protocollo Regione Umbria

• crisi convulsive

• asma bronchiale

• shock anafilattico

• diabete giovanile







CRISI CONVULSIVE



















GRAVI 

ALLERGOPATIE











IPOGLICEMIA



Protocollo Regione Toscana



COSA SUCCEDE SE 

SOMMINISTRO ADRENALINA, 

MICRONOAN, 

BENTELAN,VENTOLIN AD UN 

BAMBINO, E POI SCOPRO CHE 

NON ERA NECESSARIO?

NULLA!



Grazie per l’attenzione


